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  UMANESIMO 




  •Quando e dove? L'Umanesimo è innanzitutto un movimento intellettuale nato in Italia durante il Rinascimento, cioè alla fine del XV secolo, per poi diffondersi nel resto d'Europa nei secoli XV e XV.




  •Il contesto: si diffuse in Francia grazie alle guerre d'Italia (1494-1559), ai numerosi viaggi e scambi tra gli studiosi dell'epoca e all'invenzione della stampa, che permise la diffusione del sapere su larga scala.




  •Caratteristiche: l’Umanesimo è caratterizzato dalla riscoperta dell'antichità greco-romana attraverso lo studio dei testi originali, ma anche da un'immensa sete di conoscenza, dall'ampia diffusione delle idee, dalla promozione delle lingue volgari, dall'importanza data all'istruzione e dall'attenzione all'uomo.




  •Rappresentanti chiave: l'italiano Niccolò Machiavelli (1469-1527), l'olandese Didier Erasmus (1469-1536 circa), l'inglese Thomas More (1478-1535) e i francesi François Rabelais (1494-1553 circa) e Michel de Montaigne (1533-1592).




  Come indica l'etimologia latina del termine “umanista” (homo significa “uomo”), l'umanesimo si riferisce, in senso lato, a un movimento filosofico che guarda all'essere umano, confidando nel suo potenziale illimitato. Storicamente, però, si tratta di un movimento prima intellettuale e poi letterario che affonda le sue radici nella riscoperta dell'antichità.




  I primi umanisti non erano altro che studiosi che volevano tornare ai testi classici originali e studiarli da soli. Essi svilupparono una precisa conoscenza delle lingue greca e latina, della retorica del tempo, della filosofia e della letteratura antiche. Oltre a questo interesse per l'antichità, gli umanisti prestarono anche molta attenzione alle belles-lettres, che di solito erano scritte in latino, assicurandosi che il loro stile fosse in linea con quello dei loro modelli antichi, con Cicerone (106-43 a.C.) come esempio principale. Tuttavia, l'aggiornamento delle odi e dei sonetti del passato non era la loro unica preoccupazione: cercavano anche di arricchire le lingue volgari per portarle allo stesso livello del latino. Gli umanisti francesi, in particolare, desideravano offrire una lingua decente al loro Paese, allora in piena costruzione e ricerca della propria identità.




  Questa richiesta di conoscenza e creatività non si limita a nessun confine: la conoscenza viaggia insieme alle persone che la possiedono. Gli umanisti amavano la mobilità e la loro passione per l'avventura facilitò la diffusione della conoscenza in tutto il continente europeo. Il concetto di Erasmo si ispira a questo periodo.




  CONTESTO




  IL RINASCIMENTO ITALIANO




  L'Umanesimo nacque durante il Rinascimento, un vasto periodo di rinnovamento culturale che iniziò in Italia alla fine del XIX secolo e interessò tutta l'Europa nei secoli XV e XVI. Fu un'epoca di grandi scoperte in tutti i campi (geografico, scientifico, artistico, ecc.), alcune delle quali ebbero un profondo impatto sugli uomini del Rinascimento. Questo vale in particolare per l'eliocentrismo di Nicolaus Copernicus (1473-1543), che stabilì che solo il Sole era fisso, al centro del mondo, relativizzando così il posto dell'individuo nell'universo. La scoperta dell'America da parte di Cristoforo Colombo (1451-1506 circa) nel 1492, che rivelò che la Terra è rotonda e che esiste un altro continente totalmente sconosciuto, sconvolse anche tutti gli europei.




  Dal punto di vista culturale, il Rinascimento fu caratterizzato principalmente dalla riscoperta dell'antichità classica e da una generale rivalutazione della conoscenza. L'invenzione della stampa da parte di Gutenberg (1400-1468 circa) nel 1448 aveva permesso una migliore diffusione della conoscenza in tutta Europa. Ma questo non era l'unico modo in cui le nuove idee venivano trasmesse: gli studiosi dell'epoca, assetati di conoscenza e desiderosi di scambi, mantenevano una lunga corrispondenza e viaggiavano in tutto il continente. In particolare, per quanto riguarda le arti, fu un'epoca benedetta, estremamente prolifica in pittura, scultura e architettura. L'Italia vide la nascita di un gran numero di artisti, uno più prestigioso dell'altro: Filippo Brunelleschi (1377-1446), Masaccio (1401-1428), Leon Battista Alberti (1404-1472), Sandro Botticelli (1445-1510), Leonardo da Vinci (1452-1519), Raffaello (1483-1520), Michelangelo (1475-1564), Tiziano (1488-1576 circa) e molti altri.
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